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avendo bisognc di una m.acchin'e, va dal b.an,chire-
re a farsi anticipar dan.aro : ma ricev,e un titolo
o una promessa, che egli parssa al n,egoziante o
possessore della macchina, il quale ^alla sua volta_
lo pres'enta al b.anchiere. Cosi i'uno divenla d.e-
bitor,e, I'altro credito,re della stesa person,a, il ban-
chiere : rvviene ciò che i giuristi chiamano c,on-
fus,iorre di d.ebiti, con profitto del banch,ier'e, che
pass,ando lfl stessa partita d,a un ibro all'altro in-
tasca i,nteressi e aggi.

Ognun alffo che pres,ta moneta ripet,e in piccolo
lÌoperazi.on.e della Banca, cioè prende capitale da
uno e io pr.ssa ad un aJtro, perchè infine la moneta
va di lnano in mano come segno di ,cambio.

L'intrapren.dritore anticipa egli nulla al lavora-
tore? George dice di no. Il lavoro sostent,a il ia-
voro. L',artigiano produce 91i oggetti necessarii
al colono, mentre questi mi,ete per lui. Mentre
I'i.ntrrprenditore cornisponde il salario all'operaio,
questi prod,uce un valore più che equivalente ;

m'entre gli oper.ai costruiscono il canale, la via
ferrata,,ecc.,,essi accresco,n,o il capitale defla
Socie.tà. e da tale accresci'mentro son dedotti i

lo,ro salan'ii. rr E' vero, dice ,il Geo.rge, che in co-
d'esti scambii na,sc'e la speculazione d,el ,capitalis.a,
che p.rende d,nll'un,o e dà all'altro, ,e perciò ha bi-
sogno d'un capitale per comprare e vendere, ma
questo n.egozio somiglia molto a quello del cam-
biavalute, che mi dà oro per I'argent.o che gli
porto ; egli non anticipa null.a, ma fa un guada-
gno uell.a trasm,i,ssione ',.

La similitudine .oerò è migliore de1 ragi,on,amen-
to. L"nrt,raprenditore 'deila prodtzion,e pon,e in es-
so non I' intero capitale nec,essario, non I.a ter-
ra, 1a materri,a p.ri'ma, l,e mecchin,e, I'inte,ro a.m-
montaÌre dei sal,arii durante tutt,o il tempo che
prende ila produzi.one, ma sol.arn,ente qu,el tanto
che occorre a far flon,te ai bisogni gi,ornali,eri,
per così dire, un londo dí cc.s.srz, sul quale egli ri-
tira il sur- bravo interess,e come ogni alt'r.o capi-
talista o propni'etario. Ma dietro, a lui sta non
sol,o il properietario, ma il possessor,e di m.acchi-
ne, di mat.e,ria prima, di prodo,tti rimasti della pre-
,cedent'e produzione. ecc., e costo,ro prestano ,ef-
fettivamente I'uso di qua'lche oosa alla produzio-
ne e si fann,o pagare u,n ín,teresse. E' vero che
contempor.aneamente queste cose sono riprodott,e:
ma è indubitato che ques,ta riproduzione non p,o-

trebbe avv,enire senza la pnecedent,e accu.mulazio-
ne di caoit,arle, ed è anch,e m,anifesio. che, al-
men.o n,el.la più part,e dei casi, se la nuova pro-
duzio,n,e si aÍ'restasse ad un certc punto, potrebbe
manca.re affatto o diminúire il valo're che si stav,a
crean.do. In verità, se non fosse ,così, ril monopo-
lio non sarebbe possibile; se una p.rovvist,a di c"r-
pi,tale ncn fosse la prima condizion,e di ogni
produzione, non udÌrem,mo a parlane nè di profit-
to, n,è di sfruttam,ento del lavo'ro.

Ma rito'rn,ando ,alf int.raprendit,or,e, egli non po-
n.e nulla di suo nel;la oroduzione ; se anche anîi-

cipa i s,a,larii agli op,erai, non è lui che li anti-
cip,a veram,en,te, ma il capitalista, oppure ,egli li
ant:icipa com'e capitalista, ed ,in tutti i casi la
tangente relativa di premio di monopolio è rap-
presentata dall' ínte r e s s e. D,ond,e scaturisce dunque
il profltto d'ell'intraprendi,to,re ? quale ne è I'an-
cana r,agione, se non è una nuova violenza fatfa
al lavoratore?

Non si parli d,ella rimun,erazione do,vuta all'o-
p,era direttiva dell'irndusria, perocchè I'op,era di-
,rettiv.a dell'i.ndustri,a ha una rimun'erazio,n,e a parte
,dal profif,to; e n,eppure si parli dei rischi d'ell'i,m-
presa, perchè anche questi ha,nno il propri.o com-
penso. Ma perchè lbpere prestata e il rischio
n,on sri pnendo,no in co,nsiderazi,one anche a fa-
vore dell'o.oerraio, il'cui lavoro più è pes,ante e
pericol,oso e peggio è rimun,erato ? Perchè ii pe-
scato,re di corallo ch.e rischia ad ogni momento la
sua vita per strappare al m.are il suo tesoro. deve
con,t,ent,ars,i di un meschi,n'o salario, mentre il pto-
prietanio dell,a barc,a assicurata asp.etta tran,quil-
lamente a casa, indifferente al sereno ed al bur-
rascr, che gli portino il non sud,ato guadagno ?
Perchè n,on si adotta un sistema di produzione
che elimi'n,i o ripartis,ca i rrschi 'e rimun,eri I'o-
per.a prest,at,a da tutti e dt ciascuno ? Perchè il
profitto è co'sì inviscerato nel sist'ema economico
attuale. come la rendita e f interesse.

Profitto è il t,ributo levato sulla pro.duzione da
chi poss'i,ed,e ed impiega la î.o,rza viva di lavoro
(uomo).

Rend.íta è l'esazione che il proprietario d.ella
terra fa sulla produzione per il semplice uso che
concede d,el suo mezzo a scopo di ploduzione a-
qricoh, o per I'estrazi.one di materia prima, o pel
la costrqzi,on'e di edifici, o per quals,ivoglia altro
s.copo oconomic,o.

Interesse è il p,relevame.nto f,atto sulla st.essa
produzio'ne (p,er rl'interm'edia p,ersona dellrintra-
prendito.re) dal possessore della ma'te.ria prima e-
stra.tt,a dal suolo o d,egli sfiúm.en,ti di lavo.ro 'o dei
nezzi d'i ,a.cquistare I'un.a .e gli altri od insieme
anch'e la f.otza viva di lavoro, v,ale a di,re deri

frut'ti d'una pî,eceden,te produzione.
La rendíta, il profltto 'e I'interese, cadendo tutti

e tre sulla produzion,e, sono tutti so'pportati 'e pa-
gati in ultima ana.lisi dai lavoro. Ogni rnonopolio,
come ha ,notato il Boutron, ha per base ri,l posses-
so dlu,n b,ene, d'un,a ticchezza, di un mezzo che
un'o ha di 'r,ende,ne servigi o di procacciar godi-
menti : vi'cev€rsa, ogn,i possesso di bene dà luogo
ad un monop'ol,io, ad un prelevamento ci,oè di pro-
drotti, ad una rîseca della mercetle naturale de,l

lavoro (s.econdo Smith), insomma ad u,na vera
appro,pni,azion'e indebita ,che si commette dal pro-
priet.arrio o possessore o infr.aprr'enditor.e, coi norni
di rendita, d'ínteresse o di profitto, a d,anno del
lavora't.or.e, unico legittimo usuari.o d'ogni so,rt,a

di beni.
FRANCESCO SAVERIO MERLINO.


